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Carissimi Studenti e Genitori, 
 
 in occasione dell’iscrizione al nuovo anno scolastico 2016/17 desidero raggiungervi con questa 
lettera per condividere alcune riflessioni sul valore che riveste la scelta di avvalersi dell’Insegnamento 
della Religione Cattolica.  
 
 Mi preme anzitutto ribadire che l’ora di Religione Cattolica non è un insegnamento catechetico e 
pertanto la scelta di avvalersene non costituisce una dichiarazione di fede o appartenenza religiosa. Si 
tratta piuttosto di una preziosa opportunità culturale, un aiuto a scoprire le radici della nostra storia e 
identità. L’arte, la letteratura, il costume, il diritto, sono profondamente intrecciati con il pensiero 
cristiano, poiché come affermava J. Goethe: “La lingua materna dell’Europa è il cristianesimo”.   
 
 Per essere ragazzi e ragazze capaci di dialogare costruttivamente con tutti, anche con chi 
proviene da diverse tradizioni culturali e religiose, è importante conoscere bene le nostre radici e aprirci 
ad una conoscenza delle diverse esperienze religiose. Anche a questo mira l’Insegnamento della 
Religione Cattolica, ad essere nella Scuola occasione in cui le varie esperienze religiose si possano 
conoscere ed incontrare.  
 
 Ma c’è di più! L’Insegnamento della Religione Cattolica si propone anche di aiutare a prendere 
in considerazione le grandi domande di senso che tutti – a qualunque religione apparteniamo – ci 
portiamo dentro, quelle che riguardano il senso del nostro esistere, del nostro essere-in-relazione, della 
nostra provenienza e del nostro destino. L’Ora di Religione Cattolica si offre come occasione in cui 
mettere a fuoco con pazienza questi interrogativi, evitando di eluderli, ed affrontandoli con la pacatezza 
del dialogo e dell’ascolto reciproco. 
 
 L’insegnamento della Religione Cattolica è affidato a uomini e donne che si propongono nel 
mondo della Scuola con la professionalità del docente, impegnati in un percorso di aggiornamento 
continuo a prestare la massima attenzione alla persona nella sua totalità, coniugando istruzione ed 
educazione ed impegnandosi altresì ad offrire la testimonianza di una vita autenticamente cristiana.  
 
 Profondamente convinto della preziosità della proposta formativa dell’Insegnamento  della 
Religione Cattolica, invito chiunque – cattolico e non – a non sprecare l’opportunità di scegliere di 
avvalersi di una disciplina riconosciuta a tutti gli effetti dall’Ordinamento italiano quale materia 
curriculare. E’ un invito a concedersi, dentro il più ampio orizzonte formativo che la Scuola propone, 
uno spazio per pensare e per pensarsi, per approcciare una corretta visione del patrimonio cristiano-
cattolico, che tanto ha dato, e ancora può dare, al cammino dell’umanità.   
 
 Vi auguro una buona prosecuzione dell’anno scolastico, promettendo di ricordarmi sempre di 
Voi. 
 
Albenga, 08 Febbraio 2016   
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